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Verbale di deliberazione n. 68 
della GIUNTA COMUNALE  

 
 
 
 

OGGETTO: CONCESSIONE IDROELETTRICA DELLE PORTATE DERIVATE 
DALLE SORGENTI QUARAZZA: AUTORIZZAZIONE AL 
SINDACO ALLA FIRMA DEL PRELIMINARE DI DISCIPLINARE. 

 
 
 
 
L’anno DUEMILASEDICI addì QUATTORDICI del mese di SETTEMBRE 
alle ore 11.00 nella sala delle riunioni, a seguito di regolari avvisi, recapitati a 
termini di legge, si è convocata la Giunta Comunale. 
 
Presenti i signori: 
Buffa Angelo  - Sindaco - 
Mezzanotte Mirco  
 
 
Assenti i Signori:  
Busana Paola  
 
Assiste il Segretario Comunale sig. Bonella Giampaolo 
 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sindaco dichiara aperta la 
seduta per la trattazione dell’oggetto posto all’ordine del giorno. 



Deliberazione della Giunta comunale n. 68 dd. 14/09/2016 
 
OGGETTO: CONCESSIONE IDROELETTRICA DELLE PORTATE DERIVATE DALLE 

SORGENTI QUARAZZA: AUTORIZZAZIONE AL SINDACO ALLA FIRMA 
DEL PRELIMINARE DI DISCIPLINARE. 

 
 
Il relatore premette che: 
• con deliberazione della Giunta Comunale n. 96 dd. 29/11/2012 come integrata dalla 

deliberazione della Giunta comunale n. 115 dd. 24/12/2013 è stato approvato il progetto 
esecutivo dei lavori di adeguamento alle norme igienico sanitarie dell’acquedotto consorziale 
dei comuni di Pieve e Cinte Tesino per una spesa totale di euro 2.399.053,78, di cui euro 
1.800.949,35 per lavori ed euro 598.104,43 per somme a disposizione. 

• aggiudicataria dei lavori, per un importo di contratto pari a € 1.513.968,12 compresi gli oneri 
per la sicurezza, è risultata la ditta Zortea srl con sede a Castelnuovo. 

• i lavori sono in fase di realizzazione avanzata e la rete acquedottistica appaltata è stata studiata 
in modo da consentire, oltre all’uso potabile, anche l’uso idroelettrico. 

• con deliberazione della Giunta comunale del Comune di Pieve Tesino, capofila della 
convenzione per la gestione dell’acquedotto intercomunale, nr.105 di data 16/06/2015 si è 
provveduto ad incaricare la ditta Tecnoenergia s.r.l. per la progettazione/pratica relativa alla 
richiesta di concessione idroelettrica. 

• l’Agenzia Provinciale per le Risorse Idriche e l’Energia Servizio Gestione Risorse Idriche ed 
Energetiche Ufficio Gestione Risorse Idriche in data 12 agosto prot. 4518 ha trasmesso il 
preliminare di disciplinare da restituire con firma di presa visione da parte dei Sindaci dei 
Comuni di Cinte Tesino e Pieve Tesino e con l’attestazione di aver provveduto al deposito della 
somma di euro 819,00 a titolo di cauzione. 

• il progettista ha verificato che tutti i dati tecnici inseriti nel disciplinare citato siano corretti 
rispetto al progetto presentato, cosi come da mail pervenuta al comune di Pieve Tesino sub n. di 
prot. 4862/2016. 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 

Sentita e fatta propria la premessa del relatore. 
 
Visto il disciplinare da sottoscrivere che si allega come sub A al presente provvedimento contenente 
le norme e le prescrizioni che dovranno essere osservate per tutta la durata della concessione. 
 
Preso atto che il Comune di Pieve Tesino verserà per intero il deposito cauzionale di 819,00 euro in 
quanto Ente capofila della gestione dell’acquedotto, delegato per l’ottenimento della concessione a 
derivare a scopo idroelettrica. 
 
Con voti favorevoli unanimi, voti espressi per alzata di mano, 

 
 

DELIBERA 
 
 

1. di autorizzare il Sindaco pro tempore alla sottoscrizione del disciplinare, allegato sub. A del 
presente provvedimento, per la concessione di derivazione d’acqua delle sorgenti Quarazza 1-2-



3 e 4, tramite le opere dell’acquedotto potabile Quarazza (pratica C/2060 titolata ai medesimi 
Comuni di Pieve e Cinte Tesino) per una portata complessivi di medi l/s 21,00 e massimi l/s 
25,00 allo scopo di produrre sul salto di 469,75 metri, la potenza nominale media di 96,71 kw, 
con restituzione dell’acqua nel ripartitore “Lusierne” posto in corrispondenza della p.f. 4178/2 
del c.c. di Pieve Tesino, alla quota di circa 1.131 m s.l.m. 
 

2. di dare atto che il Comune di Pieve Tesino, Ente capofila della gestione dell’acquedotto, 
delegato per l’ottenimento della concessione a derivare a scopo idroelettrica, provvederà al 
deposito della somma di euro 819,00 a titolo di cauzione presso il Tesoriere della Provincia 
Autonoma di Trento. 
 

3. di dichiarare la presente deliberazione, con votazione favorevole unanime, immediatamente 
eseguibile al fine di poter sottoscrivere il disciplinare sopraccitato quanto prima. 
 

 



Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto. 
 

 
 
IL SINDACO 
Buffa Angelo 

IL SEGRETARIO 
Bonella Giampaolo 

 
 
 

 
___________________________________________________________________________________ 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 
 

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che il presente verbale è 
stato pubblicato all'Albo comunale dal 19/09/2016 al 29/09/2016 senza opposizioni. 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Bonella Giampaolo 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
 

 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all’albo comunale nelle forme di legge e:  
 

  divenuta esecutiva ai sensi dell’articolo 79 comma 3° del T.U.LL.RR.O.CC. approvato con D.P.Reg. 
01.02.2005, nr. 3/L; 

  dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 79 comma 4° del T.U.LL.RR.O.C. approvato 
con D.P.Reg. 01 febbraio 2005, n. 3/L. 

 
Cinte Tesino, lì __________________ 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Bonella Giampaolo 

 
 
 
 

Avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 

1. Opposizione, da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione da presentare alla Giunta 

Comunale, ai sensi dell’art. 79 comma 5° del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01/02/2005 nr. 

3/L. 

2. Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, per motivi di 

legittimità entro 120 giorni ai sensi del D.P.R. 24 gennaio 1971, n. 1199. 

3. Ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni, ai sensi 

della legge 06 dicembre 1971, n. 1304. 


